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Elenco degli iscritti 
all’Anagrafe delle Onlus



E' online, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, l’elenco
degli enti iscritti nell’Anagrafe delle Onlus. , come da
comunicato dell’Agenzia delle Entrate del
28.03.2022.
Gli enti inseriti in questo elenco potranno procedere
al perfezionamento dell’iscrizione nel RUNTS fino al
31.03 del periodo d’imposta successivo al rilascio
della prevista autorizzazione della Commissione
europea.



Gli enti che conseguiranno l’iscrizione nel RUNTS su
loro richiesta, saranno cancellati dall’Anagrafe delle
Onlus. Questa cancellazione, tuttavia, non integra lo
scioglimento dell'ente e pertanto non vi sarà
l’obbligo di devolvere il proprio patrimonio. Invece, in
caso di mancata presentazione della domanda di
iscrizione nel RUNTS entro il termine del 31.03 sopra
richiamato, le Onlus avranno l’obbligo di devolvere il
loro patrimonio, limitatamente all'incremento
patrimoniale realizzato negli esercizi in cui l'ente è
stato iscritto nell’Anagrafe delle Onlus



L’Anagrafe delle Onlus sarà soppressa a decorrere dal
periodo d’imposta successivo al rilascio della
autorizzazione da parte della Commissione ma fino a
tale termine sarà pienamente operativa e le
Organizzazioni che rimarranno iscritte potranno
fruire delle agevolazioni proprie delle Onlus. Le
procedure di iscrizione all’Anagrafe delle Onlus sono
cessate il 22.11.2021, fatta eccezione per i
procedimenti di iscrizione e cancellazione che erano
ancora pendenti in quella data. Dell’avvenuta
pubblicazione degli elenchi sarà data comunicazione
anche sulla Gazzetta ufficiale.



Le Onlus che sono presenti nell’elenco permanente
2022 non sono tenute a ripetere la procedura di
iscrizione al 5 per mille,come da comunicato del
9.03.2022 agenzia delle entrate



Le prime tappe della trasmigrazione al Runts

Al 29.03.2022 la fase di trasmigrazione è ormai
conclusa considerando che sono stati trasferiti al
Runts il 98% degli enti coinvolti nella procedura. Su
un totale di 87.890 enti da trasmigrare, 85.913 sono
già stati caricati nel sistema. Si tratta di 38.184 mila
organizzazioni di volontariato (di cui una parte è
ancora da trasmigrare) e 49.796 mila associazioni di
promozione sociale.

Le imprese sociali riversate nella sezione sociale
sono 22.221.



Per quanto riguarda le nuove iscrizioni, sono arrivate
4.519 domande, di cui 2.315 associazioni di
promozione sociale, seguite da 1.218 di altri enti del
Terzo settore, 905 organizzazioni di volontariato, 63
enti filantropici e 18 società di mutuo soccorso.

Il 43% delle domande sono state evase.



Le nuove funzionalità della piattaforma Runts

La piattaforma è già attiva, ma bisogna tenere in 
considerazione le tempistiche

• 4 aprile: presentazione istanze di modifica

• 18 aprile: Presentazione delle istanze di deposito 
atti.

• 2 maggio: presentazione istanze di cancellazione

• 16 maggio: apertura della ricerca pubblica nel 
registro

• 27 maggio: Variazione d’ufficio



Incompatibilità tra volontario e rapporto di lavoro

L’art. 17, c. 5 del Codice del Terzo settore sancisce il
principio della incompatibilità della qualità di
volontario con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato e con ogni altro rapporto di lavoro
retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o
associato o tramite il quale svolge la propria attività
volontaria, prevedendo altresì una deroga limitata
alla legislazione delle province autonome di Trento e
Bolzano



Il Ministero ribadisce, nota n. 4011 del 10 marzo 2022 come già
fatto nelle precedenti note n. 2088 del 27 febbraio 2020 e n. 6214
del 9 luglio 2020, come la previsione abbia una portata ampia e
generalizzata, trovando un’eccezione per i soli operatori della Croce
rossa delle province autonome di Trento e Bolzano e per quelli della
Croce bianca per la sola provincia di Bolzano.

La ratio della disposizione è, secondo la nota, quella di tutelare il
lavoratore da possibili abusi che potrebbero derivargli dallo svolgere
nello stesso ente anche attività di volontariato, la quale è connotata
anzitutto dai fondamentali caratteri di libertà e spontaneità, oltre
che da quelli di gratuità e assenza di finalità di lucro. Il volontario
deve poter essere libero di revocare in ogni momento la
disponibilità dimostrata, senza essere vincolato da alcuna
condizione o stato particolare, come potrebbe essere quello di
svolgere attività lavorativa retribuita all’interno dello stesso ente.

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/Nota-4011-del-10032022-Regime-incompatibilita-tra-volontario-e-rapporto-di-lavoro.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/Nota-direttoriale-n-2088-del-27-febbraio-2020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/Nota-n-6214-del-09072020-riscontro-quesiti-in-materia-di-CTS.pdf


Dette disposizioni devono essere poste in relazione
con la profilazione organizzativa in cui ciascuna delle
entità componenti di una struttura complessa come
una rete associativa o un analogo ente associativo di
secondo livello sono caratterizzati, anche sotto il
profilo statutario, da autonomia organizzativa,
amministrativa, patrimoniale e operativa.



Sotto il profilo formale non appare ravvisabile una
situazione di contrarietà della situazione prospettata
rispetto al dettato dell'art. 17, c. 5 del Codice del
Terzo settore, considerato che l’ente datore di lavoro
e l'ente che si avvale dell'operato volontario, con
riferimento alla medesima persona, risultano a tutti
gli effetti soggetti distinti e separati.



Comunicazione lavoro autonomo occasionale

Coloro che svolgono esclusivamente attività di volontariato, a fronte
della quale percepiscono solo rimborsi spese, non sono ricompresi
nell’obbligo di comunicazione dei lavoratori autonomi occasionali.
Infatti, l’obbligo di comunicazione è finalizzato a monitorare e
contrastare forme elusive nell'impiego di lavoratori autonomi
occasionali. Tale obbligo interessa esclusivamente i lavoratori
inquadrabili nella definizione contenuta all’art. 2222 c.c. – riferito
alla persona che “si obbliga a compiere verso un corrispettivo
un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza
vincolo di subordinazione nei confronti del committente” – e
sottoposti, in ragione dell’occasionalità dell’attività, al regime fiscale
di cui all’art. 67, c. 1 lett. l), del Tuir. Laddove i soggetti coinvolti non
siano prestatori di lavoro e le somme ad essi accordate
costituiscano meri rimborsi spesa, essi non sono ricompresi
nell’obbligo



Censimento degli enti non profit

Dal 10.03.2022 al 23.09.2022 si svolge la rilevazione
campionaria sulle istituzioni non profit, che l’Istat
conduce nell’ambito dei censimenti permanenti. Le
istituzioni campione coinvolte in questa edizione
sono circa 110.000, che devono partecipare
mediante la compilazione autonoma di un
questionario on line oppure un’intervista in presenza
con un rilevatore.



In base agli ultimi dati diffusi, le Istituzioni non profit
attive in Italia nel 2019 sono 362.634 e
impiegano 861.919 dipendenti, valori in crescita sia
rispetto al 2018 che al 2017. Il nuovo Censimento
produrrà dati riferiti al 31 dicembre 2021
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